[image: image1.png]



Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia
ASSISTENZA ALUNNI DA INSEGNANTI-EDUCATORI ASL BARI. RICOLLOCAZIONE IMMEDIATA PRESSO ISTITUTI SCOLASTICI
Premesso che:
· gruppi qualificati di insegnanti-educatori operano ed offrono, presso le scuole statali, un delicato e importante supporto educativo a tutela e a favore di alunni diversabili, sostenendo e promuovendo l’indispensabile integrazione scolastica e garantendo il diritto allo studio degli stessi, mediante un esercizio professionale specializzato e grazie a specifiche e peculiari competenze e abilità, figura, quella dell’insegnante educatore, impegnata nel mondo scolastico sin dal 1979;
· negli ultimi anni, a questi gruppi specializzati di insegnanti-educatori, mediante delibera ASL di Bari n. 152 del 20/01/2010, è stato imposto il processo di stabilizzazione, previsto dall’art. 30 della Legge Regionale 16/04/2007 n. 10 al personale in servizio continuativo presso le ASL da almeno tre anni dalla data di entrata in vigore della Legge Regionale n. 40/2007 (rapporto di lavoro convenzionale, ovvero incarico a tempo determinato, adibito al servizio di integrazione scolastica);
· tramite l’interrogazione urgente n. 125 del 26/11/2015, lo scrivente ha sollevato la problematica in questione, originata dalla deliberazione ASL summenzionata, provvedimento che non doveva coinvolgere gli insegnanti-educatori in quanto già lavoratori assunti a tempo indeterminato; 

· il suddetto piano di stabilizzazione, invece, stabilisce che anche il personale in servizio con la qualifica di “insegnante-educatore”, nonostante si trattasse di dipendente a tempo indeterminato che ha superato concorso pubblico, fosse inserito all’interno dell’organico amministrativo dell’Azienda Sanitaria Locale di Bari;
· le ASL Lecce e BAT, al contrario, si attengono a quanto disposto dalla Legge Regionale n. 40/2007 e, sulla base delle mansioni sino ad allora svolte, hanno provveduto a stabilizzare gli insegnanti educatori nei ruoli della sanità con il profilo di “educatore professionale” (qualifica affine a quella dell’insegnante educatore), assegnandoli al servizio di Neuropsichiatria Infantile (competente in materia di integrazione scolastica).

Considerato che:
· la ASL Bari, richiamando i suddetti insegnanti-educatori nell’organico amministrativo e sottraendoli dalle funzioni che svolgono da decenni, ha di fatto, e all’improvviso, privato le scuole di fondamentali professionalità, che svolgono un servizio pubblico essenziale e delicato a sostegno degli alunni affetti da particolari patologie, per i quali si ravvisa l’impellente necessità di ausilio;

· nell’ultima deliberazione ASL Bari n. 187 del 02/02/2016, inerente la presa d’atto del “Disciplinare regolante gli interventi a favore dei minori con disabilità” tra ASL BA, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e Ufficio VII Ambito Territoriale per la Provincia di Bari, gli insegnanti educatori sono considerati parte della prevenzione, della riabilitazione e dell’integrazione sociale degli alunni diversabili (così come previsto dalla Legge Regionale n. 10/97 inserita nel novero delle normative di riferimento del Disciplinare) nonché inseriti nel Dipartimento di Neuropsichiatria Infantile, individuato quale Unità Operativa che ha la gestione del minore diversabile residente nel territorio di Bari;
· l’art. 57 della Legge Regionale 15/02/2016 n. 1 (Legge Regionale di Stabilità 2016) prescrive che “il personale adibito al servizio integrazione scolastica di cui alla Legge Regionale 9 giugno 1987, n. 16 (Norme organiche per l’integrazione scolastica dei diversabili), può essere assegnato dalle ASL, a invarianza di spesa, presso gli istituti scolastici qualora vi sia richiesta da parte del dirigente scolastico e atto di convenzionamento da parte del medesimo istituto”;
· risulta che, a seguito di tale recente disposizione legislativa, i dirigenti scolastici abbiano effettivamente fatto richieste all’ASL di Bari perché il prezioso percorso professionale reso dagli insegnanti-educatori venga garantito con continuità presso le comunità scolastiche da essi dirette;

· gli insegnanti-educatori hanno offerto la propria convinta disponibilità ai dirigenti scolastici e all’ASL stessa di Bari a riprendere servizio di assistenza agli alunni presso gli istituti scolastici di riferimento; 
· grande è stato il disagio patito dai ragazzi seguiti sino a poco tempo prima da profili professionali dotati delle peculiari capacità educativo-didattiche, generando così malessere e sofferenza negli studenti, nelle rispettive famiglie e nelle collettività scolastiche private di fondamentali risorse umane;
si interrogano gli Assessori regionali all’Istruzione e al Welfare
per sapere: 

1. se l’ASL di Bari abbia provveduto ad istruire tutta la procedura necessaria affinché gli insegnanti-educatori possano tornare immediatamente ad assicurare il loro servizio professionale presso le scuole, a sostegno degli alunni diversabili e delle loro esigenze di formazione e crescita umana e didattica;

2. entro quali tempi, con celerità e urgenza, si provvederà, considerata anche la unanime volontà espressa dal Consiglio Regionale, a ricollocare gli insegnanti-educatori presso i loro naturali assetti professionali, assicurando agli alunni, da loro già per anni seguiti, le appropriate e necessarie professionalità umane di assistenza.
li, 5 maggio 2016

   




Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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